
Bisogna porre un freno al degra-
do dei vagoni ferroviari fermi allo 
scalo di Roncafort e dare nuovo 
impulso ad un nodo viario così 
importante.  Questo in  sintesi  è  
l’appello del segretario generale 
UilTrasporti del Trentino Nicola 
Petrolli che torna sulla questione 
dello scalo ferroviario di Ronca-
fort, dove si trovano più di qua-
ranta vagoni dei treni, usati per 
caricare i camion completi e chia-
mati RO.LA. «A breve - scrive Pe-
trolli - potrebbero essere venduti 
come ferraglia visto che sono par-
cheggiati da anni e le revisioni so-
no scadute dal 2015». Riprende il 
sindacalista: «Se fossero eseguite 
le  revisioni,  potrebbero  essere  
utilizzati dal mondo del trasporto 
merci».
«Lo Scalo Intermodale di Ronca-
fort è ubicato nel cuore del Trenti-
no Alto Adige - sottolinea Petrolli 
- e rappresenta il nodo logistico 
d’avanguardia di primaria impor-
tanza sia per l’A22 sia per la tratta 
ferroviaria  Verona  Brennero.  
Con la realizzazione del Tunnel di 
Base, diverrà una grande oppor-
tunità non solo per la nostra re-

gione ma anche per l’Italia e l’Eu-
ropa. Oggi lo Scalo di Roncafort 
rappresenta  l’ennesima  scom-
messa perché i primi interventi 
messi in campo dalla Provincia, 
hanno portato i primi segnali po-
sitivi in termini di sviluppo. Ma se 
non saranno supportati da futuri 
investimenti lungimiranti, lo Sca-
lo stesso sarà destinato a rimane-
re sottoutilizzato».
Ricorda Petrolli: «Fino al 2011 lo 
Scalo di Roncafort produceva cir-
ca 200 treni settimanali di cui 12 
coppie di treni  RO.LA. ossia 24 
treni al giorno nelle 24 ore e con 
circa 150 addetti allo smistamen-
to. Attualmente lo scalo produce 
circa 40 treni settimanali di cui 
una coppia di treni al giorno». 
Conclude il sindacalista: «Speria-
mo che chi ha dato mandato di 
costruire  la  nuova  officina  di  
Trentino Trasporti abbia pensa-
to di poter riparare anche questi 
treni. É infatti necessario intensi-
ficare l’offerta dei treni RO.LA. so-
prattutto  in  concomitanza  dei  
normali blocchi settoriali che im-
pongono il divieto di transito dei 
mezzi pesanti lungo A22». 

Santa Gemma nacque intorno all’anno 1375 a San 
Sebastiano di Bisegna, in Abruzzo. Morì il 13 
Maggio 1439. Per causa di un’epidemia rimase 
orfana di entrambi i genitori. Subito dopo la sua 
morte cominciarono a verificarsi numerosi miracoli. 
Il culto è approvato dal 1890. La Santa è venerata 
non solo in Abruzzo, ma anche nelle tante 
comunità di abruzzesi sparse per il mondo.

Il santo del giorno

Conclusa la prima parte del progetto
che avvicina le generazioni per migliorare 
l’uso di pc, internet, zoom e social media

Entro domani ci si deve iscrivere per 
approfittare degli incontri di maggio curati 
dai ragazzi dell’Itt Marconi per gli over 60 

GIORGIO BATTOCCHIO

Il progetto “Le Tre Meraviglie”,  
promosso  agli  inizi  di  marzo  
dall’associazione Tremembè con 
sede a Martignano per favorire il 
dialogo intergenerazionale attra-
verso la  tecnologia  e  per  dare  
una risposta allo stato di isola-
mento  e  alle  conseguenze  so-
cio/psico economiche accentua-
te dalla pandemia nella popola-
zione Over 60, ha concluso la pri-
ma tappa del percorso. L’opera-
zione è  sostenuta da un consi-
stente numero di associazioni ed 
enti trentini ed è sovvenzionata, 
tramite la Provincia autonoma di 
Trento, dal Ministero del Lavoro 
e delle politiche sociali nazionale 
che ha colto l’importante valen-
za sociale e relazionale sia per le 
associazioni promotrici sia per i 
contenuti dell’iniziativa.
Uno degli obiettivi, infatti, mira a 
formare volontari che si rendano 
disponibili a supportare a livello 
informatico le associazioni e i cir-
coli anziani. Sono particolarmen-
te impegnate nell’organizzazione 
e nella formazione Akoma Collec-
tive con Stefania Bortolotti e Cin-
dy Baptista e l’associazione H20+ 
con Marianna Moser. 
Guidate dall’équipe hanno aderi-
to all’iniziativa 25 persone (la più 
anziana ha 82 anni) che, affianca-
te da 18 studenti  della sezione 
Made++ Manufacturing Designer 
del  CFP  Veronesi  di  Rovereto,  
hanno imparato l’uso del compu-
ter  attraverso  attività  pratiche  
con il metodo di “imparare facen-
do”.
Con il 17 maggio inizierà la secon-

da fase che vedrà intrecciarsi i 
bisogni e i saperi degli Over 60 
con le conoscenze tecnologiche 
dei più giovani, mediante un dia-
logo intergenerazionale e interdi-
sciplinare in cui saranno valoriz-
zate risorse e competenze perso-
nali. Durante l’estate poi seguirà 
la fase della realizzazione concre-
ta delle “Tre Meraviglie”.
Per adesso i responsabili del pro-
getto hanno programmato un ci-
clo di incontri tematici per dare 
l'opportunità di approfondire le 
conoscenze  informatiche  con  
concetti più teorici, rispetto alla 
prima fase, grazie ad un approc-
cio interattivo con una quindici-
na di studenti dell'Istituto Tecno-
logico Marconi di Rovereto che 
risponderanno alle domande dei 
partecipanti attraverso e-mail.
Gli incontri si svolgeranno nei lu-
nedì di maggio dalle 10 alle 11.15: 
il 17 maggio si affronterà zoom 
(dizionario,  organizzare  mee-
ting); il 24 maggio si parlerà di 
social media (evento Facebook, 
Instagram, Live); infine il 31 mag-
gio verranno presentate le app 
google (youtube, drive). 
Il  link  da  usare  è  questo:  
https://us02web.zoom.us/ 
j/4481792348 e  Meeting ID:  448 
179 2348.
Potranno partecipare tutti colo-
ro che hanno superato i 60 anni e 
desiderano approfondire le pro-
prie  conoscenze  informatiche.  
Per organizzare i gruppi di lavo-
ro è necessario però confermare 
la propria presenza entro doma-
ni  tramite  l’email  letremeravi-
glie.tn@gmail.com oppure usan-
do il contatto telefonico al nume-
ro 340.4744082.

I nonni sono supertecnologici
grazie alle “Tre meraviglie”

«Vagoni abbandonati: uno spreco»

NUMERI UTILI
FARMACIE DI TURNO

Presta servizio 24 ore su 24:
Farmacia Roncafort
Via L. Caneppele, 31 A 0461/422455

Presta servizio dalle 8 alle 22:
Farmacia Santoni
Piazza Pasi, 20 0461/982103

URGENZE

Centrale unica di emergenza 112

OSPEDALI

S. Chiara  0461/903111

Orari di visita: 14/15.30 - 18/20

Domenica: 10/12 - 14/15.30 - 18/20

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì dalle 20 alle 8
Sabato e festivi  dalle 8 alle 20
Prefestivi dalle 10 alle 20
Telefono 0461/904298

AMBULANZE

Prenotazioni 800070080

VISITE ESAMI-CUP

Ore 8/18 Lun.- ven. 848/816816
Ore 8/13 Sab. 

MUNICIPIO

Centralino 0461/884111

Vigili Urbani 0461/889111 

Canile 0461/420090

SERVIZIO VETERINARIO

Via Lavisotto 125 0461/902777

SERVIZIO RADIO TAXI

 0461/930002 - 02/4000

TRASPORTI E VIABILITÀ

Trentino Trasporti 821000
Autostrada A22 9800857

MARTIGNANO

Da sinistra Marianna Moser, dell’associazione H20+ e Cindy Baptista e Stefania Bortolotti di Akoma Collective 

Lo Scalo di Roncafort con i vagoni destinati al trasporto Tir abbandonati 

!GARDOLO Il segretario UilTrasporti Nicola Petrolli difende lo Scalo di Roncafort

Gemma Bertagnolli

Auguri anche a
Giuliana, Faustino
e Vittore
e domani a

Claudio, Mattia
e Massimo

Il consigliere circoscrizionale Centro storico-Piedi-
castello Nicola Vigorito ha scritto a Claudia Pat-
ton, dirigente del Servizio gestioni strade e parchi 
del Comune di Trento per segnalare una situazio-
ne di abbandono. «Un gruppo di mamme che ac-
compagnano i loro figli presso la Scuola elementa-
re Aldo Gorfer dei Solteri - dichiara Vigorito - mi 
hanno segnalato che lungo la stradina, che mette 
in comunicazione Via Pranzelores e il parcheggio 
per le auto, una decina di cespugli di hibiscus e 
almeno tre alberelli sono stati rimossi, presumibil-
mente perché secchi». «Anche per evitare che tale 
spazio diventi una pattumiera per immondizie e 
cartacce, chiedo che tali piante siano nuovamente 
piantumate» conclude il consigliere.

Solteri Vigorito chiede un intervento sulla stradina che porta alle scuole Gorfer 

«Sostituite le piante che sono morte»

Grazie a Legambiente e Vallela-
ta va in scena la seconda edizio-
ne di “Puliamo il tuo parco”, l’i-
niziativa nazionale di mobilita-
zione alla cura del verde cittadi-
no.  Per  fare  ancor  più  rete  e  
chiamare  quante  più  persone  
all’azione, quest’anno gli orga-
nizzatori hanno coinvolto un in-
terlocutore che avrà un ruolo 
fondamentale: le scuole. 
Fino al 30 giugno sul sito pulia-
moiltuoparco.vallelata.it i con-
sumatori potranno votare il lo-
ro parco del cuore tra i tre in 
lista in Trentino, abbinati ad al-
trettante scuole del territorio: a 
Trento, il Parco del Salè - Giardino 
Alexander  Langer  (Scuola  ele-
mentare De Gasperi, I.C. Trento 
3); Roste dell'Adige (I.C. Trento 5 
scuola media Bresadola); a Per-
gine Valsugana,  il  Parco Lungo 
Fersina (Scuola Media Tullio Gar-
bari - I.C. Pergine 2).
Al termine delle votazioni il par-
co più votato in ogni regione 
verrà ripulito nel corso di una 
simbolica giornata di  volonta-
riato, mentre Legambiente rega-
lerà alla scuola abbinata un per-

corso didattico sulle tematiche 
ambientali.
«La pandemia ci ha fatto risco-
prire l’importanza del verde e 
degli ambienti semi-naturali vi-
cino a casa. – ha dichiarato An-
drea Pugliese, Presidente di Le-
gambiente Trento – La seconda 
edizione  dell’iniziativa  “Pulia-
mo il tuo Parco” arricchisce la 
precedente,  coinvolgendo  le  
scuole dall’inizio in un percor-
so  di  educazione  ambientale  
per conoscere meglio il territo-
rio vicino alla scuola e migliora-
re  concretamente  l’ambiente.  
La pulizia dei parchi, spesso si-
tuati sulla sponda dei fiumi, sa-
rà anche un’occasione per com-
prendere le sfide che abbiamo 
in campo ambientale, dall’inva-
sione  delle  microplastiche  ai  
cambiamenti  climatici.  Confi-
diamo che tanti partecipino alle 
votazioni, e soprattutto venga-
no alla giornata di pulizia". 
Per tutti coloro che partecipe-
ranno all’iniziativa esprimendo 
il proprio voto, infine, Vallelata 
mette in palio 20 monopattini 
elettrici.

Legambiente In lizza Salè, Roste, Lungo Fersina 

I parchi del cuore, da votare
e da ripulire con entusiasmo

GARDOLO

Melta: «Troppo verde
disturba le strisce»

Un  attraversamento  pedo-
nale poco visibile al parco 
di Melta ha messo tutti d’ac-
cordo al consiglio di Gardo-
lo. 
Secondo Fabio Beltramello 
di Fratelli d’Italia (partito di 
minoranza con due rappre-
sentanti) ci sarebbe un pro-
blema di visibilità alle stri-
sce pedonali di via 25 Apri-
le,  sul  perimetro  dell’area  
verde (nella foto). Le auto in 
arrivo da ovest non vedreb-
bero bene infatti le strisce 
per colpa dell’eccessiva ve-
getazione e soprattutto per 
la posizione del passaggio, 
collocato al termine di una 
curva ad angolo retto. «La 
criticità si acutizza quando 
ad utilizzare le strisce pedo-
nali sono bambini o disabili 
su carrozzine» ha spiegato il 
consigliere portando l’esem-
pio positivo dell’attraversa-
mento pedonale in via della 
Canova, fra la frazione e il 
passaggio a livello, dove a 
fronte di una situazione pa-
ragonabile l’attraversamen-
to si troverebbe in posizio-
ne ben più funzionale e sicu-
ra.  La  domanda  inviata  al  
Sindaco e alla Giunta comu-
nale, approvata all’unanimi-
tà, verte quindi sulla riduzio-
ne  della  vegetazione  me-
diante potature periodiche 
oppure  sulla  sostituzione  
dei cespugli con specie tap-
pezzanti. La terza e ultima 
ipotesi inviata consiste nel-
lo spostamento di qualche 
metro delle strisce zebrate.
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